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Ciampino, per ENAC è di fatto una chiusura notturna

La disputa sulle compatibilità ambientali e la messa in sicurezza dello scalo metropolitano di Ciampino sono ancora in primo piano.

ENAC con il seguente comunicato (del 7 febbraio) induce a pensare il blocco dei voli notturni, ma la realtà appare alquanto diversa. Aerohabitat presenta il testo ENAC in attesa delle reazioni degli amministratori locali, dei comitati e dei singoli cittadini.

“DAL 12 FEBBRAIO NON OPERERANNO PIÙ VOLI NOTTURNI SULL’AEROPORTO DI CIAMPINO 

L’ENAC rende noto che a partire dal 12 febbraio p.v. i voli notturni civili non opereranno più dall’Aeroporto di Roma Ciampino, ma verranno spostati sullo scalo di Roma Fiumicino.

Si tratta esattamente di quattro-cinque voli postali (cambia la frequenza giornaliera) della società SDA operati con due aeromobili dalle compagnie Mistral Air e Miniliner, e programmati, appunto, nelle ore notturne.

 I voli in oggetto sono attivi dal lunedì al venerdì ed effettuano da un minimo di 8 ad un massimo di 11 movimenti a notte. 

La decisione è stata assunta nell’ambito dei lavori del tavolo tecnico costituito per valutare l’impatto ambientale del traffico aereo sullo scalo di Ciampino e per vagliare la fattibilità della parziale ridistribuzione di alcuni voli dall’Aeroporto di Ciampino a quello di Fiumicino. 

Al tavolo tecnico, promosso dal Sindaco di Roma Walter Veltroni e coordinato dall’ENAC, partecipano, tra gli altri, i Comuni di Roma, di Ciampino e di Marino, la Regione Lazio, lo Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare, l’Enav, Assoclearance, AdR Aeroporti di Roma società di gestione degli scali romani, gli enti locali, i comitati cittadini, Legambiente ed il comitato di operatori aerei attivi sullo scalo di Ciampino.

Lo spostamento di questi voli notturni rappresenta un primo passo verso una rimodulazione delle attività dello scalo in una logica di sempre maggiore attenzione ai temi della sostenibilità. 
Rientra nell’impegno istituzionale dell’ENAC di rispetto delle tematiche ambientali e delle politiche di contenimento dell’impatto acustico, a tutela della salute dei cittadini ed, in particolar modo, dei residenti nelle zone limitrofe agli aeroporti.”
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Roma, Italia - Presentata dall'onorevole Giuseppe Cosimo Sgobio (Comunisti italiani)
(WAPA) - Al ministro della Difesa. - "Per sapere - premesso che: 

la base militare sita a Sigonella, nella parte sud-orientale della Sicilia, è una stazione aeronavale con reparti operativi e di supporto Usa, dotata di aerei antisommergibili; 

la suddetta base, creata nel 1984, ospita alcuni mezzi d'artiglieria pesante tra i quali l'Helicopter Combat Squadron Four HC-4 Black Stallion, dotato di nove elicotteri pesanti NH-53E Sea Dragon per trasportare uomini, mezzi e munizioni. Tale squadrone partecipa alle operazioni militari americane in Europa, Africa e Medio Oriente, oltre che in Afghanistan ed Iraq; 

la base è fornita di bombe atomiche, del tipo B-43, B-61, B-83, con potenza distruttiva variabile da 1 kiloton a 1,45 megaton; 

secondo quanto affermato dal comandante statunitense Davison, 'Sigonella è una base molto importante per la Marina americana, è una base strategica, e quindi il processo di ampliamento degli stanziamenti decennali andrà avanti. Questa è una base che durerà a lungo'; 

la base di Sigonella rappresenta il secondo programma al mondo di investimenti in infrastrutture compiuto dalla marina militare Usa: 675 milioni di dollari da spendere nel quadriennio 2004-2007; 

sull'insediamento etneo della Us Navy gravita un giro d'affari malavitoso enorme: nel 2004 questi affari hanno fruttato ben dieci milioni di euro, 'Finiti per lo più nelle tasche degli uomini del boss di Santapaola', come affermato dai poliziotti della Dia di Catania e dai magistrati della Dda, nel corso di una conferenza stampa per annunciare l'arresto di sette persone nell'ambito dell'operazione denominata 'San Patrizio', sempre nell'anno 2004; 

da notizie di stampa si apprende che sarebbe allo studio un progetto per l'ampliamento della suddetta base che prevederebbe l'edificazione di 1300 villette unifamiliari su due livelli, parcheggi, impianti sportivi, e attrezzature per la sicurezza, per 195 mila metri quadri e per un volume complessivo di 675 mila metri cubi di cemento; 

in data 18 aprile 2006, il consiglio comunale di Lentini ha approvato, a larghissima maggioranza, una variante al piano regolatore generale per trasformare un centinaio di ettari di territorio sottoposto 'A vincolo paesaggistico e archeologico' in zone residenziali per oltre 6800 cittadini statunitensi di Sigonella -: 

se le notizie sopra riportate corrispondano al vero; 

se la notizia trovasse conferme, quali siano gli intendimenti del Governo, tenuto conto del fatto che tale progetto desta particolare preoccupazione non solo, come sopra descritto, per rilievi di natura ambientale, urbanistica e paesaggistica, ma soprattutto perché, a giudizio dell'interrogante, non se ne riscontra alcuna utilità sia sul piano della sicurezza nazionale, sia per quanto riguarda quella degli stessi cittadini siciliani". (4-02363) (Avionews)

Milano, 18 novembre 2006 

Ricorso anomalo singolare  impreciso improprio e limitato per ragioni riconducibilie al flop investigativo cotato.

Il Procuratore Generale propone ricorso per cassazione della sentenza pronunciata il 7 luglio 2006 dalla Corte d’appello di Milano sez IV pen , relativamente ai seguenti capi :

1) assoluzione di Fusco Vincenzo

2) assoluzione di Federico Francesco 

3) determinazione della pena  applicata a Zacchetti Paolo 

Nell’analisi dei sette motivi secondo 7° motivo : violazione dell’art. 69  bis c.p. relativamente al bilanciamento fra le opposte circostanze contestate a Zacchetti. (art. 606 lett.b cpp).


La corte ha ritenuto prevalenti, rispetto all’aggravante ex art. 61 n.9 c.p., le circostanze attenuanti generiche, già riconosciute dal tribunale, “per le considerazioni sopra svolte” .


In questo modo non solo la incompletezza della valutazione, che vizia la determinazione della pena base , si riverbera  sul giudizio di bilanciamento ex art. 169 c.p. , ma il giudizio di bilanciamento manca di autonoma motivazione.

Per tutte queste considerazioni voglia, la Corte Suprema di Cassazione, annullare la sentenza 7 luglio 2006 della Corte d’appello di Milano sez IV pen , relativamente all’assoluzione di Fusco Vincenzo e Federico Francesco nonché in ordine alla determinazione della misura della pena di Zacchetti Paolo.

Il sost. Procuratore Generale 

                                                                                                     Salvatore Sinagra

Indagine tecnica e indagine giudiziaria sono risultate un flop investigativo: in entrambe tutto è gravitato intorno al supposto errore umano dei piloti tedeschi.

L'una e l'altra hanno trascurato la causa prima che è stata un’altra, la violazione deliberata dell’autorizzazione ricevuta dalla “torre – ground”. 

I piloti del Cessna D – IEVX Citation II sapevano benissimo quello che facevano. 

E perché.

Meraviglia che nessuno l’abbia ancora rilevato, ovviamente, ma senza alcuna presunzione e merito, salvo Aerohabitat.  Le evidenze sono talmente macroscopiche che appare davvero sensazionale quello che è avvenuto. 

Il flop investigativo è derivato dalle seguenti criticità:

· sovrapposizione tra inchiesta giudiziaria e tecnica

· operato svolto dai consulenti/esperti di parte e della Procura

· approccio strumentale, organizzativo e metodologico dell’ANSV

· carenze nelle trascrizioni delle conversazioni intercorse tra torre – ground e i piloti in frequenza in quella mattinata.

Le inchieste tra l’altro hanno investigato in maniera esclusiva la dinamica incidentale senza un’adeguata con testualità ai frangenti che hanno accompagnato il percorso a terra dei due aeromobili coinvolti nell’incidente e trascurato – forse del tutto -   il post crash.

Quello dell’intervento e della modalità esecutiva dei soccorsi.

Ma tutto questo non rappresenta una novità: Aerohabitat CentroStudi lo ha documentato in questi cinque anni di “Linate 8 ottobre, 2001, l’altra inchiesta” su www.aerohabitat.org.
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